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Nel cuore della Bibbia, il libro della Genesi ci offre due racconti apparentemente diversi sulla
creazione del mondo. Per molti, questo potrebbe sembrare una contraddizione, una sorta di
“errore” nel testo sacro. Tuttavia, lungi dall’essere un problema, questa dualità racchiude
una ricchezza teologica e spirituale che ci invita ad approfondire il mistero di Dio e del Suo
piano per l’umanità. Perché due racconti? Cosa vogliono dirci? E, soprattutto, come possiamo
applicarlo alla nostra vita oggi?

L’origine dei due racconti: uno sguardo storico e letterario

Per capire perché esistono due racconti della creazione nella Genesi, è importante collocarli
nel contesto storico e letterario in cui furono scritti. Gli studi biblici indicano che il libro della
Genesi è il risultato di una tradizione orale e scritta tramandata nel corso dei secoli. In
particolare, i capitoli 1 e 2 della Genesi provengono da due tradizioni teologiche distinte: la
tradizione sacerdotale (Genesi 1,1–2,4a) e la tradizione jahvista (Genesi 2,4b–25).

Genesi 1: Questo racconto, noto come il “primo racconto della creazione”, è solenne e
strutturato. Qui, Dio crea il mondo in sei giorni, culminando con la creazione dell’essere
umano, maschio e femmina, a Sua immagine e somiglianza. Questo testo riflette un
approccio universalista, enfatizzando l’ordine, l’armonia e la bontà della creazione.
Genesi 2: Il secondo racconto, invece, è più intimo e narrativo. Qui, Dio è presentato
come un vasaio che modella l’uomo dalla polvere della terra e gli soffia il respiro della
vita. Poi, crea la donna come un aiuto adatto all’uomo. Questo testo ha un approccio più
personale, sottolineando la relazione speciale tra Dio e l’umanità.

Sebbene questi racconti differiscano nello stile e nel focus, non si contraddicono. Piuttosto, si
completano, offrendo due prospettive distinte ma armoniose sullo stesso mistero: la
creazione del mondo e dell’umanità da parte di Dio.

Il significato teologico: due sguardi, una stessa verità

La Chiesa Cattolica, guidata dallo Spirito Santo, ci insegna che la Bibbia è Parola di Dio
ispirata e, quindi, non contiene errori riguardo alla salvezza. Tuttavia, non è un libro di
scienza o di storia nel senso moderno. Il suo scopo è rivelarci chi è Dio, chi siamo noi e qual è
il nostro destino eterno.

In questo senso, i due racconti della creazione ci offrono un insegnamento profondo e
complementare:

Genesi 1: La grandezza di Dio e la dignità umana1.



Genesi 1 e 2: Contraddizione o Complemento? La Ragione
Sorprendente Dietro i Due Racconti della Creazione | 2

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 2

Questo racconto ci mostra un Dio onnipotente che crea il mondo con la Sua parola. Ogni
giorno della creazione è un’affermazione della bontà del creato: “E Dio vide che era
cosa buona” (Genesi 1,12). L’essere umano, creato a immagine e somiglianza di Dio, è
il culmine della creazione, chiamato a essere un amministratore responsabile dell’opera
divina. Questo testo ci ricorda la dignità intrinseca di ogni essere umano e la nostra
vocazione a vivere in armonia con il creato.
Genesi 2: L’intimità di Dio e la comunione umana2.
Nel secondo racconto, Dio è presentato in modo più personale, come un padre che si
prende cura della Sua creazione. L’uomo è formato dalla polvere, il che ci ricorda la
nostra fragilità e dipendenza da Dio. La creazione della donna, tratta dal fianco
dell’uomo, sottolinea l’uguaglianza e la complementarietà tra uomo e donna, nonché
l’importanza della comunione e dell’amore nelle relazioni umane.

Insieme, questi racconti ci rivelano un Dio che è sia trascendente (al di sopra di noi) che
immanente (vicino a noi). Ci mostrano che la creazione non è un atto casuale, ma un atto
d’amore che riflette la saggezza e il piano di Dio.

Cosa dice il Catechismo della Chiesa Cattolica?

Il Catechismo della Chiesa Cattolica (CCC) ci offre una guida preziosa per comprendere questi
racconti alla luce della fede. Nei paragrafi 279-301, il Catechismo spiega che la creazione è
l’inizio della storia della salvezza, che culmina in Cristo.

La creazione come atto d’amore: “Il mondo è stato creato per la gloria di Dio” (CCC
293). Dio non crea per necessità, ma per puro amore, per condividere la Sua vita e la
Sua felicità con le Sue creature.
L’essere umano, immagine di Dio: “L’uomo è creato a immagine di Dio, nel senso
che è capace di conoscere e amare il suo Creatore” (CCC 356). Questa dignità ci chiama
a rispettare ogni vita umana, dal concepimento alla morte naturale.
La vocazione dell’uomo e della donna: “Dio ha creato l’uomo e la donna insieme e li
ha voluti l’uno per l’altro” (CCC 371). Questa complementarietà è un riflesso dell’amore
trinitario e un invito a vivere nella comunione e nel rispetto reciproco.

Un aneddoto che illumina il senso dei due racconti

Sant’Agostino, uno dei grandi Padri della Chiesa, trascorse anni cercando di comprendere il
libro della Genesi. Nella sua opera Confessioni, racconta come inizialmente fosse confuso dai
due racconti della creazione. Tuttavia, col tempo, comprese che questi testi non dovevano
essere interpretati in modo letteralista, ma come un invito ad approfondire il mistero di Dio.
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Agostino scrisse: “Tu, Signore, hai creato il mondo dal nulla, non per necessità, ma per la Tua
bontà e il Tuo amore.” Questa riflessione ci ricorda che i racconti della creazione non sono un
trattato scientifico, ma una proclamazione di fede in Dio Creatore, che ci ama e ci chiama a
vivere in comunione con Lui e con gli altri.

Applicazione per oggi: Cosa ci dicono questi racconti nel XXI secolo?

In un mondo segnato dalla crisi ecologica, dalla disumanizzazione e dalla perdita di senso, i
racconti della creazione hanno un messaggio urgente per noi:

La cura del creato: Il racconto di Genesi 1 ci chiama a essere amministratori1.
responsabili del creato, rispettando la natura come un dono di Dio.
La dignità umana: In una cultura che spesso riduce la persona a un mero oggetto,2.
Genesi 2 ci ricorda che ogni essere umano è unico, amato da Dio e chiamato a vivere in
comunione con gli altri.
La relazione con Dio: Entrambi i racconti ci invitano a coltivare una relazione intima3.
con Dio, riconoscendo che Lui è l’origine e il fine della nostra esistenza.

Conclusione: Due racconti, un unico messaggio d’amore

I due racconti della creazione non sono una contraddizione, ma un complemento che rivela la
grandezza e la vicinanza di Dio. Attraverso di essi, la Bibbia ci insegna che siamo creature
amate da un Dio che ci ha creati per amore e per l’amore.

Come dice il Salmo 8: “Che cosa è l’uomo perché di lui ti ricordi, il figlio dell’uomo perché te
ne curi? Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli, di gloria e di onore lo hai coronato.”

Oggi, più che mai, abbiamo bisogno di ascoltare questo messaggio e di vivere come figli e
figlie di Dio, prendendoci cura del creato, rispettando la dignità di ogni persona e cercando
sempre la comunione con Lui. Che i racconti della creazione ci ispirino a vivere con
gratitudine, umiltà e amore, riconoscendo che tutto è un dono di Dio.

Amen.


